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I bioaerosol sono sempre esistiti: questa definizione, precisa 
e calzante, risale ad ormai quasi 25 anni fa! L’interesse 
in merito all’esposizione ai bioaerosol è però aumentato 
nel periodo pandemico, che ha contribuito a generare un 
maggiore interesse verso il tema della salute. Le esposizioni 
agli agenti biologici presenti nell’ambiente sono associate  
a una vasta gamma di effetti avversi per la salute.

La maggior parte dei bioaerosol è di dimensioni tali  
da renderli facilmente inalabili. Essi sono infatti costituiti da 
particelle con un diametro variabile da 1 micron a 100 micron. 
A causa dell’inalazione o del contatto con il nostro organismo, 
possono determinare quadri clinici avversi per la salute, 
come l’insorgere di infezioni, allergie, asma e altre patologie 
riguardanti prevalentemente l’apparato respiratorio.

bioaerosol
Particelle sospese nell’aria costituite da organismi viventi,  
quali i microrganismi (ad esempio batteri, muffe, virus, protozoi), 
o particelle originate da organismi viventi (ad esempio tossine,
microrganismi morti o frammenti di microrganismi).
American Conference of Governmental Industrial Hygienists 
(ACGIH), 1999

Riesci a immaginare quanto sia piccolo un micron?
Pensa che in questo centimetro quadrato ci sono 100.000.000 di micrometri quadrati! 
Potenzialmente, quindi, milioni di bioaerosol nocivi!

INVISIBILE NON VUOL DIRE  
SENZA RISCHI!

1 c
m

1 cm

Un nemico piccolo piccolo, ma molto rischioso per la salute!
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Quali sono i rischi per la salute quando si guida?

Quando si viaggia in auto o su un mezzo da lavoro, anche  
se spesso non ci si fa caso, si è esposti all’inquinamento  
del traffico e dell’ambiente circostante. 
Inoltre, in un ambiente piccolo come quello dell’abitacolo, 
magari condiviso con altre persone, 

la concentrazione  
di bioaerosol aumenta

e può diventare ancora più rischiosa per la salute e  
per la sicurezza a bordo. 
Oltre a causare diverse patologie a carico dell’apparato respiratorio, 
infatti, i bioaerosol possono rendere contaminata l’aria a bordo, 
provocando diversi malesseri che possono risultare pericolosi  
alla guida: senso di affaticamento, mal di testa, tosse e naso chiuso 
possono influire sull’attenzione necessaria alla guida!

Condivisione
del medesimo
spazio chiuso

ELEVATA CONCENTRAZIONE  
DI BIOAEROSOL A BORDO

Ambiente
ristretto

Proliferazione batterica 
nelle bocchette  
del climatizzatore

Esposizione 
all’inquinamento 
dell’aria esterna

Traffico 
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Di cosa ci si dovrebbe preoccupare a bordo del veicolo?

I sistemi di climatizzazione delle automobili e dei veicoli da lavoro possono rappresentare, in alcuni casi, 
un’insospettabile fonte di contaminazione microbiologica dell’aria presente all’interno dell’abitacolo. 
Quando si è alla guida – o anche da passeggeri – si inala aria in cui sono presenti bioaerosol e possono crearsi diversi 
quadri clinici che dipendono dal microclima e dall’esposizione agli agenti chimici, fisici e biologici. Generalmente, 
possono verificarsi tre tipologie di problematiche: malesseri passeggeri, malattie infettive, patologie respiratorie.

Patologie respiratorie

Malattie infettive

Malesseri passeggeri
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In caso di esposizioni particolarmente  
prolungate ai bioaerosol, l’eventuale presenza 
di fattori di rischio specifici può esporre 
maggiormente all’insorgenza, alla riacutizzazione 
o all’aggravamento di patologie pre-esistenti.

50+
Età over 50  
(più del 70% dei casi  
ha più di 50 anni)

Sesso maschile
(indice di rischio maggiore 
rispetto alle donne) 

Tabagismo

Diabete

Immunodeficienza

Malattie 
croniche

Neoplasie 

In quali casi ci si deve preoccupare maggiormente?
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VENTOLA
Porta potenzialmente 
nell’abitacolo molti 
inquinanti.

FILTRO ABITACOLO
Depura l’aria dalla polvere,  
dal polline e dalle particelle  
di sporco, così che l’aria 
raffreddata che entra 
nell’abitacolo sia pulita.  
La sua capacità  
di assorbimento è  
però limitata.

EVAPORATORE
Tra le sue lamelle  
si forma acqua di condensa:  
con il tempo al suo interno  
si annidano batteri,  
funghi e microrganismi.

Come proteggersi dai pericoli dei bioaerosol?

La manutenzione del sistema di climatizzazione dei veicoli  
è una delle azioni per prevenire le patologie respiratorie  
da inalazione di contaminanti microbici.
Prima di sostituire il filtro abitacolo, è fondamentale procedere  
ad una pulizia e igienizzazione dello scatolato, dei condotti  
e dell’evaporatore.

Il confronto del livello di contaminazione microbica  
prima e dopo la manutenzione e la pulizia del sistema  
di climatizzazione del veicolo consente, oggettivamente,  
di stabilire i parametri di efficacia dei diversi metodi di pulizia 
adottati. Il più efficace sarà quel metodo che è in grado  
di avvicinarsi all’azzeramento dei parametri  
misurabili di contaminazione microbica.

ATTENZIONE: NON TUTTI I METODI  
DI MANUTENZIONE SONO UGUALI! 

Numerosi studi scientifici hanno analizzato, sia dal punto  
di vista qualitativo che quantitativo, il numero di funghi  
e batteri presenti nell’aria all’interno degli abitacoli  
dei veicoli. È stato dimostrato che i livelli di contaminazione 
microbica dell’aria variano, in modo significativo, 
al variare delle metodologie di manutenzione e di pulizia 
del sistema di climatizzazione.
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Come abbiamo visto, sporco, agenti contaminanti  
e pollini si annidando nell’impianto di climatizzazione 
del veicolo, rendendo l’aria insalubre e rischiosa per  
la salute e la sicurezza alla guida. Molte soluzioni 
presenti sul mercato hanno profumazioni gradevoli, 
ma non garantiscono che a bordo del veicolo si respiri 
aria fisiologicamente sana.

airco well® di TUNAP assicura invece una pulizia 
profonda dello scatolato del filtro, dell’evaporatore 
e dei condotti dell’aria condizionata, andando ben 
oltre la classica sostituzione del filtro antipolline 
dell’impianto di climatizzazione. 
airco well® è infatti costituito da due sistemi di pulizia 
appositamente sviluppati per pulire la scatola del filtro 
abitacolo e l’evaporatore in modo altamente efficace.

STEP  

2
La pulizia del climatizzatore 
doppia azione combina l’azione 
chimica con quella meccanica 
dell’alta pressione e prevede 
il lavaggio dell’evaporatore 
per eliminare gli agenti 
contaminanti alla fonte.

 +
Completa il trattamento 
scegliendo un filtro  
di qualità, possibilmente 
a carboni attivi.

STEP  

1
Il trattamento di pulizia  
del climatizzatore base 
inizia igienizzando il 
box porta filtro 
e i condotti adiacenti.

Il gui-lab ha confermato che il metodo 
di pulizia di airco well® è conforme ai requisiti  
della linea guida VDI 6032. 

Il TÜV Thüringen certifica che la pulizia 
dell’evaporatore con airco well® effettuata  
allo step 2 aumenta significativamente  
il flusso dell’aria.  

airco well® è approvato a livello internazionale 
dall’associazione allergici e asmatici (ECARF) 
e con una direttiva specifica (VDI 6032), 
che prevede la pulizia a due step e assicura 
l’igienizzazione dell’aria condizionata del 
veicolo, dimostrandosi adatto per qualsiasi 
persona, inclusi bambini, over 60 e fragili. 

PRIMA DOPO

Perché scegliere airco well® di TUNAP?
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Batteri e funghi sono i principali agenti 
microbici responsabili di patologie correlate 
all’esposizione ai bioaerosol provenienti  
da un impianto di climatizzazione non 
correttamente pulito. 
L’esposizione ai bioaerosol può, infatti, 
produrre effetti negativi sulla salute, che vanno 
da semplici irritazioni delle vie aeree superiori, 

a reazioni allergiche, a malattie infettive,  
fino a vere e proprie reazioni tossiche. 
Vari studi hanno evidenziato la presenza di 
numerose specie batteriche e di funghi nell’aria 
che ricircola attraverso gli impianti  
di climatizzazione di automobili e altri veicoli.

Cosa succede se l’impianto clima non è pulito?

COSA VIVE NELL’IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE: 
SE LO SAI, CONOSCI L’IMPORTANZA  
DI UNA PULIZIA PROFONDA!
Secondo vari studi, le specie 
batteriche presenti nell’aria 
di ricircolo degli impianti 
di climatizzazione variano 
da cocchi Gram-positivi 
(principalmente dei generi 
Staphylococcus e Micrococcus/
Kocuria) a bacilli Gram-positivi 
formanti endospore (del genere 
Bacillus). 
Tra i batteri, si documenta 
anche l’isolamento di 
Klebsiella Pneumoniae, 
Acinetobacter, Pseudomonas e 
Stenotrophomonas.
Le specie fungine più comuni 
sono invece quelle dei generi 
Penicillium, Aspergillus  

e Cladosporium. Alcuni esperti 
hanno evidenziato  
come l’esposizione umana ad 
alti livelli di aerosol fungini 
possa provocare esiti avversi 
per la salute, tra cui disturbi  
del sistema respiratorio, 
ematologico, immunologico  
e neurologico.
Le muffe, ossia funghi 
che formano abbondanti 
vegetazioni che aderiscono 
a superfici di vario tipo, delle 
specie Alternaria, Aspergillus, 
Cladosporium, Fusarium, 
Rhizopus e Penicillium sono, 
in particolare, associate ad 
allergie e problemi respiratori.
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Numerosi studi dimostrano come l’esposizione ad alte 
concentrazioni di microrganismi presenti nell’aria sia 
spesso legata a quadri clinici che presentano condizioni 
lievi, che almeno inizialmente difficilmente influenzano 
la vita quotidiana, ma anche a quadri disfunzionali 
respiratori di maggiore impegno clinico che richiedono 
cure specialistiche.
Generalmente, i sintomi respiratori derivano 
dall’infiammazione delle vie aeree causata 
dall’esposizione a tossine pro-infiammatorie,  
agenti infettivi o allergeni. 

I più frequenti quadri clinici correlati all’esposizione 
ai bioaerosol presentano rinite allergica, asma bronchiale 
o polmonite: scopri di più alle pagine seguenti. POLMONITE

Infezione degli alveoli 
e interstizi polmonari

RINITE ALLERGICA

Infiammazione
della mucosa 
del naso

ASMA BRONCHIALE

Infiammazione cronica 
delle vie aeree

A che pericoli si è esposti?
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La rinite allergica è un’infiammazione della mucosa del 
naso causata dall’esposizione a un allergene, ossia una 
sostanza di per sé innocua, riconosciuta come pericolosa 
dal sistema immunitario di soggetti predisposti.
A seconda dell’allergene che la scatena, la rinite allergica 
può essere stagionale oppure cronica e può manifestarsi con 
sintomi lievi o molto intensi, che possono arrivare a influire 
sulla qualità di vita.

I SINTOMI I sintomi della rinite allergica si manifestano 
subito dopo il contatto delle mucose con 

l’allergene e sono simili a quelli del raffreddore: starnuti, 
rinorrea (naso che cola) e prurito al naso. Quando i sintomi 
sono particolarmente intensi, in alcuni soggetti si possono 
manifestare anche congestione nasale, difficoltà a percepire 
gli odori, dispnea (respiro faticoso) e mal di testa.  
Il naso chiuso e il respiro faticoso possono a loro volta 
causare disturbi del sonno, irritabilità e difficoltà  
di concentrazione. Inoltre, la rinite allergica può peggiorare 
i sintomi dell’asma. Spesso nei soggetti allergici la rinite  
si associa alla congiuntivite, che causa lacrimazione, 
arrossamento e prurito agli occhi.

Quando sei in auto o alla guida del tuo veicolo da lavoro percepisci uno o più di questi sintomi? Il fastidio 
tende ad acutizzarsi quando resti in auto più a lungo, magari nel traffico? Fai controllare al più presto 
l’impianto di climatizzazione e assicurati che sia pulito e in grado di filtrare correttamente l’aria esterna!
Trova qui l’officina più vicina a te e prenota il controllo del tuo veicolo!

Rinite allergica: una fastidiosa infiammazione

https://www.tunap.it/it/trova-centro-riparazione/?location=Via%20Enzenberg,%2012,%2039018%20Terlano%20BZ,%20Italia&radius=10
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L’asma bronchiale è una patologia infiammatoria cronica 
delle vie aeree caratterizzata da un’aumentata reattività 
dell’albero tracheo-bronchiale a stimoli di vario genere. 
Questo causa una limitazione variabile del flusso aereo  
in fase espiratoria.

I SINTOMI L’asma bronchiale si presenta con episodi 
frequenti di tosse, respiro sibilante,  

dispnea (respiro faticoso), prevalentemente percepiti 
durante la fase espiratoria.  
A questi può associarsi, nei casi più gravi, una sensazione  
di costrizione toracica e soffocamento.
Ogni paziente asmatico, anche se affetto da una forma 
clinica lieve, può sviluppare un’improvvisa riacutizzazione, 
anche severa, dei sintomi.

Per evitare il cronicizzarsi di infiammazioni respiratorie, soprattutto nei soggetti fragili, anche le aziende che operano 
nel settore della manutenzione automotive devono farsi promotrici di campagne di sensibilizzazione e consigliare una 
manutenzione periodica dell’impianto di climatizzazione dei veicoli. Non dobbiamo scordare che le malattie croniche, 
oltre a rappresentare un problema per chi ne è affetto, sono un costo per l’intera società civile: l’impegno 
delle aziende in tal senso rientra quindi in un generale concetto di sostenibilità a tutto tondo.
TUNAP crede sia essenziale investire nella ricerca e sviluppo per mettere a punto prodotti e metodi effi-
caci non solo in superficie, ma capaci di pulire in profondità l’impianto di climatizzazione, contribuendo 
ad evitare il cronicizzarsi di patologie come l’asma bronchiale. airco well®, ad esempio, è una soluzione 
certificata e approvata a livello internazionale dall’associazione allergici e asmatici (ECARF).

Asma bronchiale: una patologia cronica delle vie aeree
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La polmonite è un processo infettivo e/o infiammatorio  
del polmone, ad andamento acuto o subacuto, che 
si sviluppa a carico degli alveoli e/o dell’interstizio 
polmonare. Gli alveoli polmonari sono le unità funzionali 
deputate allo scambio gassoso tra aria e sangue: grazie  
ad essi, l’ossigeno assunto con l’aria inspirata passa 
dall’aria al sangue, mentre l’anidride carbonica espulsa  
con l’aria espirata passa dal sangue all’aria.

I SINTOMI I sintomi principali che indicano una
possibile polmonite sono tosse e febbre alta.

La tosse può essere secca oppure grassa, mentre la febbre 
può superare anche i 39 gradi di temperatura. Nelle persone 
più anziane, o con funzioni immunitarie compromesse, 
si può avere una polmonite anche senza tosse o febbre. 
Possono associarsi, nei casi di maggiore severità clinica, 
dispnea e dolore toracico, che può manifestarsi o acuirsi 
quando si respira profondamente.

Se questi sono i più comuni quadri clinici correlati  
alla presenza di bioaerosol nell’abitacolo del veicolo, 
come identificare una possibile esposizione?

Scoprilo nelle pagine 
successive

Polmonite: una malattia infiammatoria anche grave
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Identificare alcuni segnali di allarme è essenziale per procedere per tempo alla pulizia dell’impianto di climatizzazione del veicolo!

CATTIVO ODORE
Un odore sgradevole proveniente dal sistema di climatizzazio-
ne del veicolo è il sintomo più comune della possibile presenza 
di una contaminazione microbica. Va considerato però che l’a-
ria contaminata non si percepisce a livello olfattivo fino a che 
la situazione non è al limite: quando si percepisce un odore 
sgradevole è necessario intervenire, ma paradossalmente è 
già tardi! La puzza è infatti solo l’ultimo campanello di allarme: 
sarebbe consigliabile intervenire prima e con regolarità.

MANCATA IMMISSIONE DI ARIA FREDDA  
DALLE BOCCHETTE DEL CLIMATIZZATORE
Questo inconveniente evidenzia tipicamente che è necessario 
ricaricare il gas del condizionatore dell’auto, ma può anche in-
dicare che il filtro dell’aria è sporco e necessita di pulizia. Lo 
sporco che si accumula nel filtro dell’aria può causare l’inse-
diamento di muffe, soprattutto quando questo è particolar-
mente esposto all’umidità. Anche in questo caso, per evitare 
di arrivare al totale intasamento del filtro, è bene effettuare una 
pulizia periodica dell’impianto di climatizzazione. 

SENSAZIONE DI SOFFOCAMENTO
Se all’interno dell’abitacolo del veicolo si percepisce un fasti-
dio correlato all’attività respiratoria o una vera e propria dif-
ficoltà a respirare, questo può indicare la presenza di muffa 
nell’impianto di climatizzazione. La muffa può causare a sua 
volta, particolarmente nei soggetti predisposti, l’insorgenza 
di problemi respiratori o il peggioramento di problemi respi-
ratori preesistenti, soprattutto quando si soffre di allergie, 
asma o pneumopatie di vario genere, o anche se è in corso 
una gravidanza.

MAL DI TESTA E SONNOLENZA
L’insorgenza di cefalea, che compare sistematicamente quan-
do si entra e si sosta nell’abitacolo del veicolo, o che tende 
a comparire subito dopo, può indicare la respirazione di aria 
malsana. La respirazione, prolungata e sistematica, di aria 
malsana e ammuffita può causare anche sonnolenza, affati-
camento e persino un aumento della pressione sanguigna. 
Queste condizioni in particolare sono pericolose alla guida, 
in quanto alterano il normale livello di attenzione necessario. 

NASO CHIUSO 
Se si nota che il naso si ostruisce facilmente, con eventuale 
presenza di muco, o si secca o comunque si chiude durante il 
viaggio, questo può indicare che il condizionatore del veicolo 
non fa circolare aria pulita. I batteri, i funghi e le muffe, in que-
sti casi, possono infatti causare sintomi simili al raffreddore. 
Se il problema si verifica all’interno del veicolo, prima o dopo 
esservi entrati, e si nota invece un miglioramento obiettivo del 
passaggio dell’aria attraverso le narici dopo esserne usciti, è 
necessario procedere al controllo e alla pulizia dell’impianto di 
climatizzazione. 

STARNUTI E TOSSE
La presenza di starnuti e/o di tosse, prevalentemente secca, 
è espressione di un’irritazione o infiammazione su base al-
lergica delle mucose. Anche in questo caso, questi sintomi 
possono essere provocati dall’inalazione di agenti patogeni 
provenienti anche dall’impianto di climatizzazione. 

A quali segnali di allarme prestare attenzione?
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I disturbi respiratori rappresentano un pericolo non solo per la salute delle 
persone, ma anche per la sicurezza, poiché possono alterare le capacità  
di guida di un’auto o di manovra all’interno di un veicolo da lavoro. 
Chi possiede auto e mezzi da lavoro deve arrivare a considerare la pulizia 
dell’impianto clima come una sana e responsabile abitudine periodica,  
per sé e per chi sale a bordo.
Allo stesso tempo, le aziende del settore devono sensibilizzare circa il 
mantenimento di aria pulita a bordo e proporre trattamenti realmente

efficaci. In tal senso, l’attività di TUNAP si basa su quattro pilastri:
TUNAP ricerca e sviluppa tecnologie che garantiscano qualità e 
sostenibilità sociale in un’unica formula. Grazie a soluzioni innovative  
e certificate da enti indipendenti, TUNAP produce servizi che preservano 
la salute delle persone. Il focus quindi non è solo sulla salute del veicolo, 
ma anche delle persone a bordo! Mantenere l’impianto di climatizzazione 
realmente pulito ed igienizzato vuol dire prendersi cura della propria salute 
e di quella di coloro con cui viaggiamo. 

Benessere a bordo: una responsabilità condivisa
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L’esposizione prolungata ad una cattiva qualità dell’aria 
nell’abitacolo del veicolo può causare malessere e danni 
alla salute, anche importanti, innanzitutto per la qualità 
della vita. Questo è ancora più rilevante per i soggetti 
particolarmente sensibili, come bambini, persone 
con più di 60 anni, o soggetti predisposti, ad esempio 
perché affetti da allergie o da asma bronchiale.
Per prevenire possibili danni alla salute, in questi 
casi, è necessario anticipare l’insorgenza di questi 
malesseri mediante la scelta consapevole di 
assicurare le condizioni ottimali di costante pulizia, 
igienizzazione e climatizzazione degli abitacoli dei 
veicoli. Questo particolarmente a tutela di quanti 

utilizzano giornalmente i propri veicoli e in particolare 
di quanti sono impegnati in attività lavorative o 
sono comunque soggetti ad esigenze che prevedono 
numerose ore di guida giornaliere (come ad esempio i 
lavoratori pendolari, gli autotrasportatori ecc.) o nella 
consapevolezza del trasporto ordinario di passeggeri,  
a partire da sé stessi, che presentino patologie 
allergiche e/o respiratorie note.
Assicurare le condizioni ottimali di pulizia, 
igienizzazione e climatizzazione dell’abitacolo del 
veicolo è un gesto di responsabilità verso la propria 
salute e quella degli altri e verso la sicurezza al volante!

È consigliato effettuare la pulizia dell’impianto di climatizzazione almeno  
una volta all’anno, o ad ogni tagliando quando si sostituisce il filtro abitacolo.

RICORDA!
L’analisi qualitativa del microbiota 
dell’aria nelle auto studiate 
ha indicato la presenza di 
microrganismi batterici e fungini 
che possono causare effetti 
negativi sulla salute di guidatori 
e passeggeri. Nell’ottica di una 
strategia efficace e vincente 
di prevenzione, gli impianti di 
climatizzazione dei veicoli devono 
essere mantenuti puliti mediante 
prodotti certificati e di alta qualità, 
come la linea airco well® di TUNAP, 
per tutelare la salute propria
ed altrui. 

Pulizia dell’impianto clima: scegli la sicurezza a bordo!
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STEP  

2
Per avere aria pulita all'interno 

dell'abitacolo bisogna agire alla fonte 
del problema, pulendo l'evaporatore. 
Grazie all’azione chimico-meccanica  
si eliminano gli agenti contaminanti

È stato inserito il filtro 
nuovo in un ambiente 
pulito. Ora respiri aria 

sana a bordo!

Verifica che dopo l’intervento ci sia il bollino di qualità 
certificata secondo le linee guida del VDI/ZDK 6032

STEP 

3
STEP  

1
Sostituire solo il filtro abitacolo non 

basta. È stato rimosso il filtro sporco. 
Con il trattamento airco well® è 

stato igienizzato il box porta filtro

PER RESPIRARE
ARIA SANA A BORDO

NON TI SERVE 
UN CASCO!

Grazie per aver scelto airco well®



L’ambiente ci sta a cuore. Abbiamo quindi scelto di fornire questo materiale in versione digitale, invece di stamparlo.
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